
Cari Giovanna e Ciro,                                                           

vi scriviamo questa lettera perché ultimamente a scuola stiamo 
portando avanti un progetto sulle vittime innocenti di mafia e 
siamo venuti a conoscenza della storia di vostro figlio Andrea.
Siamo rimasti colpiti dal fatto che lui avesse deciso di 
abbandonare gli studi per aiutarvi economicamente. 
Noi non possiamo immaginare come un ragazzo di dodici anni 
possa aver vissuto una vita così faticosa e pericolosa per la sua età.
A dodici anni i ragazzi dovrebbero pensare a giocare, studiare e 
divertirsi e non pensare a lavorare. 
Andrea era un ragazzo molto coraggioso per questo lo 
ricorderemo sempre. 
Lui rimarrà nel vento che scompiglia i capelli, nei fiori che 
sbocciano in primavera,  nel sole che sorge al mattino ma 
soprattutto nella nostra memoria perché la storia non è un sogno, 
la memoria vive. 
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